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Il sole di Giuseppe Pellizza e quello di Monleale
l Escursione nei
luoghi dell’artista. La
nuova piazza Capsoni

Monleale

_ Il sole ha illuminato i luoghi
de ‘Il sole’. E le 230 persone che
domenica hanno partecipato
all’escursione fra i luoghi pelliz-
ziani alla scoperta del mondo
dell’artista e del territorio che
ha ispirato gran parte delle ope-
re. Come la tela intitolata ‘Il so-
le’, esposta alla Galleria d’arte
moderna di Roma, cui è dedica- In cammino verso il poggio che Pellizza avrebbe usato per ‘Il Sole’

to anche il nuovo arredo urbano
di piazza Capsoni a Monleale, i-
naugurata domenica sera. Il
rapporto fra l’autore del Quarto
Stato e il territorio collinare
questa volta è stato declinato in
modo particolare, grazie al Co-
mune di Monleale e alla Società
operaia e all’associazione Pel-
lizza da Volpedo, storico ‘moto -
re’ delle iniziative di valorizza-
zione e della biennale d’arte nel
cui ambito è stata organizzata
l’escursione, insieme all’asso -
ciazione ‘Pietra Verde’. Parten-
za alle sedici dalla piazza di Mo-

nleale, sotto la guida di Pierluigi
Pernigotti dell’associazione
Pellizza, cicerone e guida lungo
un percorso che attraverso bo-
schi e vigneti si è concluso sulla
sommità del poggio dal quale,
secondo le ricerche svolte dallo
stesso Pernigotti e basate sui
documenti raccolti e pubblicati
da Aurora Scotti (curatrice dei
musei pellizziani di Volpedo),
Giuseppe Pellizza ha ritratto il
sole nascente. La lunga escur-
sione, conclusa dopo quasi
quattro ore in una atmosfera di
grande suggestione complice la

luce del tramonto, ha fatto sco-
prire scenari inediti: quei pae-
saggi definiti da Giuseppe Pel-
lizza ‘glorificatori’ e che hanno
assorbito l’ultima parte della
produzione artistica del pittore
di Volpedo. I prossimi appunta-
menti della biennale sono in
programma venerdì con il pre-
mio ‘Quarto Stato’ assegnato a
Carlo Petrini di Slow Food e, do-
menica, con il riconoscimento
‘Dalle Accademie a Volpedo’ as -
segnato a quella delle Belle Arti
di Firenze.

Enrico Sozzetti

Pro t ago n i s ti
a Eservol 2013
l Il Cb Pupo ha parte-
cipato all'esercitazione
nazionale in Cittadella

Tortona

_ Il gruppo del Cb Pupo Emer-
genza Radio di Tortona ha pre-
so parte all'esercitazione na-
zionale Eservol 2013, organiz-
zata dallaFederazione Cb e cu-
rata in particolare dalla strut-
tura regionale del Piemonte,
presso la Cittadella di Alessan-
dria. Il contesto è legato ad un
ipotetico verificarsi di intense
precipitazioni su Liguria e Pie-
monte, cui i gruppi di prote-
zione civile hanno sperimen-
tato come fare fronte. Scenario
delle attività sono state nume-
rose località della Val Curone,
della Val Grue e della Val Bor-
bera, oltre a Ovada, Alessan-
dria, Vercelli, per il collega-
mento ai presidi territoriali e
Torino in sala operativa regio-

nale.
Questa esercitazione era,

per la prima volta, impostata
su una rete digitale ma, in con-
temporanea, era mantenuta
attiva anche la rete analogica
del CB Pupo Emergenza Radio
di Tortona pronta ad interve-
nire in caso di necessità. L’as -
sociazione Tortonese si è pre-
sa carico di individuare ed at-
trezzare la maggior parte degli
scenari, fra Val Curone, Val
Grue e Val Borbera, predispor-
re cartine stradali e materiale
informativo da consegnare al-
le squadre e, compito gravoso
e impegnativo, accompagnare
ed assistere tutte le squadre o-
perative con un proprio volon-
tario con funzione di supporto
logistico e di garanzia di colle-
gamento, sulla rete radio del
CB Pupo Emergenza Radio,
della squadra con la sala ope-
rativa di Alessandria.

S.B.

Unitrè: un anno ricco
di appuntamenti
l Da ottobre al via la
nuova serie di labora-
tori, incontri e lezioni

Per partorire, è meglio
Voghera che Novi Ligure
l Dopo la chiusura del
blocco neonatale, molti
tortonesi ‘emigrano’

Sempre di più le tortonesi che vanno a partorire a Voghera

:In breve

A FINE SETTEMBRE

Corso Volontari
ospedalieri

__A fine settembre parte il

corso di formazione organiz-

zato dall'Avo, Associazione

Volontari Ospedalieri, per

nuovi volontari in ospedali e

case di riposo. Durante il

corso, oltre alla presentazio-

ne dell’Associazione, che o-

pera in 244 sedi in tutt’Ita-

lia, di cui 18 in Piemonte, si

tratteranno motivazioni ed

aspettative del volontariato,

metodi di relazioni con il de-

gente, coinvolgimento psi-

cologico ed affettivo del vo-

lontario, norme igieniche e

prevenzione, esigenze del

malato ospedalizzato, a-

spetti psicologici dell’anzia-

no ricoverato in una casa di

riposo. Per informazioni, al-

l'ingresso dell’ospedale di

Tortona nelle giornate di

mercoledì 18 e 25 settem-

bre dalle ore 9:00 alle ore

12:30, o visitare il sito avo-

tortona.it .Il corso è gratuito

ed avrà inizio sabato 28

Settembre, presso la sede

RSU dell’ospedale di Torto-

na, dalle ore 15:00 alle ore

17:00. Le successive date

sono 5 – 12 – 19 – 26 Otto-

bre. L’iscrizione può essere

compilata direttamente al

primo giorno di formazione

o scaricando il modulo dal

sito dell’associazione.(S.B.)
. ...............................................................................

GIOVEDÌ 3 UN INCONTRO

Per entrare
in Croce Rossa

__La Croce Rossa di Torto-

na organizza come ogni an-

no il corso per aspiranti vo-

lontari. Giovedì 3 ottobre al-

le 21, presso la sede del co-

mitato locale della Croce

Rossa di Tortona, in corso

Repubblica sarà presentato

il nuovo corso. per diventa-

re Verranno illustrate le mo-

dalità di iscrizione, la strut-

tura e i contenuti delle lezio-

ni, le attività svolte nel co-

mitato di Tortona. «Il corso è

rivolto a tutti coloro che in-

tendono dedicare come vo-

lontari parte del proprio

tempo libero al servizio del

prossimo, in un'attività fon-

damentale per la società»,

spiegano al comitato. I corsi

prevedono inoltre vari livelli

di inserimento e di intensità

di compiti, da centralinista

a soccorritore.(S.B.)

Pd: ecco i tre candidati
l Per le primarie, pro-
gramma condiviso, sen-
sibilità e storie differenti

Tortona

_ Tre candidati, un program-
ma condiviso, sensibilità e sto-
rie differenti. Le primarie del
Partito Democratico porranno
ai tortonesi tre proposte tra cui
scegliere il candidato sindaco
del Pd alle amministrative del
prossimo anno. Ma alla presen-
tazione dei personaggi, in ordi-
ne alfabetico Gianluca Bardo-
ne, Marcella Graziano, Claudio
Scaglia, in un incontro mode-
rato dal capogruppo Pd Marco
Picchi, sono stati evidenziati in
particolare i temi di fondo: cioè
l'esistenza di un programma
del Pd, disponibile tra l'altro
già da ora sul sito internet, che
costituisce la base condivisa da
tutti e da proporre ad eventuali

alleati di coalizione, all'interno
del quale il candidato vincitore
evidenzierà i punti secondo la
propria sensibilità. Le prima-
rie si terranno i prossimi 26 e
27 ottobre, con seggio alla sala
polifunzionale dell'ex caserma
Passalacqua e possibilità di vo-
to aperta a tutti i residenti a
Tortona. Alla prima uscita
pubblica, ognuno dei tre candi-
dati ha offerto una breve bio-
grafia delle proprie esperienze
e alcuni obiettivi principali del
programma, ognuno con il pro-
prio stile: Bardone più politico
nelle sue affermazioni in cui
fissa paletti a destra e sinistra,
ha ricordato come virtuosa e
palestra formativa l'ultima
amministrazione di centro si-
nistra antecedente il 2009, ci-
tando Marco Balossino e Gian-
franco Semino come riferi-
menti, l'esperienza personale
derivante da tre mandati come

consigliere di opposizione e la
propria attitudine al lavoro di
gruppo. Marcella Graziano ha
ricordato (ahilei, leggendola)
la propria biografia familiare e
personale e la sua militanza e-
sclusiva nel Pd, evidenziando
di non avere legami con logiche
correntizie legate agli assetti
precedenti del centro sinistra.
Ha preferito offrire un'ampia
enunciazione di punti pro-
grammatici, sul ruolo di asso-
ciazionismo, cultura e welfare
nei confronti delle nuove po-
vertà, chiedendo un'operazio-
ne verità sui conti pubblici del
comune. Scaglia più sintetico,
ricordando sia la sua origine
pontecuronese, paese dove fu
sindaco per due mandati, che
la sua residenza e attività pro-
fessionale a Tortona, ha ipotiz-
zato una coalizione aperta a li-
ste civiche.

S.B.

Tortona

_ L'Università delle Tre Età
ha pubblicato il programma
per l'anno accademico
2013/2014, che sarà inaugu-
rato il 26 settembre presso il
Mater Dei con un concerto
classico diretto da Andrea
Albertini.

L'anno scorso è stato un
anno di successo per la sto-
rica associazione tortonese,
che ha visto la propria atti-
vità culturale a servizio della
cittadinanza premiata con il
“Grosso d'oro 2013”, il pre-
mio conferito dall'ammini-
strazione comunale a enti e
persone distintesi nelle pro-
prie attività.

«Il nostro primo obietti-
vo - dichiara la presidente
Marica Sturini - è creare le
condizioni per unire cresci-
ta culturale e il piacere di
stare insieme. Il teatro, i la-
boratori, le conferenze rap-
presentano percorsi colletti-
vi di accrescimento delle co-
noscenze, senza limiti di età,
estrazione ed esperienze di
vita». Con il mese di ottobre
inizieranno conferenze e la-

boratori secondo il calenda-
rio disponibile presso la se-
greteria dell'Unitrè, in Via
Emilia 436, aperta ogni gior-
no dal lunedì al venerdì dal-
le ore 15 alle 17,30. Oltre alla
conferenze pubbliche el lu-
nedì e del venerdì che presso
la sala convegni della Fon-
dazione Cr Tortona, il pro-
gramma spazia dall'infor-
matica alla filosofia, dalla
pittura alle lingue straniere
con corsi di inglese, france-
se, tedesco e la novità del
russo, dalla ginnastica al de-
coupage, dallo yoga al tea-
tro, dalla ceramica al ballo,
oltre a viaggi e gite.

“Nel corso degli ultimi
anni abbiamo allargato mol-
to la platea dei relatori e dei
docenti e ci dà orgoglio la
scoperta di talenti, intelli-
genze e passioni tra i nostri
soci, che in molti casi rive-
stono il doppio ruolo di frui-
tori di corsi o laboratori e di
relatori o docenti, così come
ogni anno ospitiamo nelle
conferenze giovani neolau-
reati o neoprofessionisti in
numero sempre crescente,
per assicurare una visibilità
a chi si affaccia al mondo del
lavoro, della scienza o del-
l'arte”.

S.B.

Dati raccolti da
Antonello Santoro,

uno dei tre
coordinatori Pd

Il campo allestito in Cittadella
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CERCA SU FACEBOOK
La Villa lap dance

www.facebook.com/groups/366328979134

TORTONA (AL)
Corso Camillo Benso di Cavour - Piazzale adiacente distributore TOTAL ERG

Tel. 0131 862809 - Cell. 333 6868778
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VENERDÌ 27
E SABATO 28 SETTEMBRE

CISA: L’ALLARME DEL PRESIDENTE CORTESI PER I TAGLI

Sempre più famiglie indigenti

Tortona

_ Dopo la chiusura del reparto
di ostetricia presso l'ospedale
di Tortona, i risultati non de-
pongono a favore della fusione
con la struttura di Novi Ligure.
Pare invece che le mamme tor-
tonesi preferiscano recarsi fuo-
ri regione, a Voghera, in una
struttura situata più o meno ad
analoga distanza. Mediamente
l'ospedale di Tortona dava luo-
go a 36 parti al mese; da quan-
do il reparto è stato trasferito a
Novi Ligure, soltanto sei parti
sono ascrivibili a famiglie resi-
denti a Tortona. Segno che gli
altri sono migrati altrove. Fa-
cendo le proiezioni dei dati a
questo punto dell'anno,degli
oltre mille parti previsti dopo
l'accorpamento del blocco neo-
natale, l'ospedale di Novi ne as-
solverebbe solo 765, se la ten-
denza di questi mesi fosse con-
fermata. E i dati dell'ospedale

di Voghera evidenziano un in-
cremento che in proiezione ag-
giungerebbe 200 nuovi parti
nel 21013 al volume riscontrato
nel 2012. I dati sono stati rac-
colti e diffusi da Antonello San-
toro, uno dei tre coordinatori
in carica del Pd di Tortona, in
un dibattito sul tema dell'as-
setto della sanità sul territorio,
cui hanno preso parte in quali-
tà di relatori l'assessore regio-
nale alla sanità Ugo Cavallera
(Pdl), il consigliere regionale
Rocchino Muliere (Pd) e il pre-
sidente del Cisa, consorzio ser-
vizi socio assistenziali di Torto-
na, Pierpaolo Cortesi. I dati di-
vulgati confermano quindi i ti-
mori della vigilia, cioè che l'o-
spedale integrato finora non
abbia dato i risultati attesi in
termini di impatto sul territo-
rio e anzi veda un'ulteriore fu-

ga di pazienti rispetto alle du-
plicazioni dei reparti in atto
precedentemente: «Dopo
quattro mesi dalla chiusura del
reparto neonatale di Tortona i
risultati sono in difetto e mani-
festano una tendenza chiara -
ha sottolineato Santoro, nel
ruolo di moderatore del dibat-
tito: - La media dei parti è infe-
riore alla quantità che veniva
effettuata in precedenza, con
solo sei casi su 36 passati alla
struttura novese. La crescita
dei parti a Voghera conferma
che una parte è dovuta all'emi-
grazione di pazienti dal Torto-
nese, con un consistente amen-
to dei costi quindi a carico della
Regione. Altri tortonesi scelgo-
no l'ospedale di Alessandria. In
tutto ciò, comunque, si è arre-
cato un disagio all'utenza sen-
za ottenere risparmi significa-
tivi. E da questa situazione non
si potrà tornare indietro, segno
di un'errata programmazione
degli investimenti, creando di-
sagi alla popolazione e impove-
rendo il territorio».

S.B.

__È allarme per l'emergere
di continui casi di nuove
povertà a Tortona. Le fami-
glie in stato di indigenza
negli ultimi 4o anni sono
più che raddoppiate, fami-
glie finora al di sopra della
soglia di povertà si trovano
a chiedere aiuto ai servizi
sociali, i disagi vengono
aggravati da piaghe come
indebitamento, gioco d'az-
zardo e stalking. Il tutto
mentre dalla Regione con-
tinuano ad essere decisi
ulteriori tagli ai fondi per
gli enti deputati ai servizi
sociali, come il Cisa, Con-
sorzio Intercomunale Socio
Assistenziale, il cui presi-
dente Pierpaolo Cortesi-
spiega: «Se non siamo al-
l'emergenza poco ci man-
ca. In città la situazione è
precipitata, la perdita del
posto di lavoro è dramma-
tica per molte famiglie e ci
sono altre pieghe sociali
che aggravano ulterior-
mente il quadro». Alcune
cifre possono servire a
comprendere meglio la si-
tuazione: i contributi ero-
gati dal Cisa dal 2009 a og-
gi sono passati da 130.000
euro l'anno a 600.000, sud-
divisi per 400.000 euro in
contributi economici in for-
ma di aiuti alle famiglie,
che si rivolgono al consor-
zio per sostegno nel paga-
mento delle bollette, dell'
affitto, contributi erogati a
famiglie in difficoltà con
presenza di minori o di un
componente con invalidità,
spesso con un solo compo-

nente per nucleo familiare.
Gli altri 180.000 vengono
erogati nella forma delle
borse lavoro, un sostegno
per ovviare alla perdita di
lavoro o al reinserimento,
con una peculiarità: «Fino a
poco tempo fa erano so-
prattuto erogate a persone
con disabilità o famiglie
monoreddito composte da
donne separate con figli: o-
ra arrivano anche i capifa-
miglia a chiedere aiuto,
per ovviare alla perdita di
lavoro». Le borse lavoro
sono aumentati in quattro
anni da 52 a 130 unità, ci
sono 200 famiglie in più a
chiedere contributi rispet-
to a quelle usuali colpite
da povertà cronica. Con
molte aggravanti. «Stiamo
monitorando le difficoltà
connesse all'indebitamen-
to, con le società finanzia-
rie che offrono rate che poi
le famiglie non riescono ad
onorare e creano spirale di
povertà. Così come un'al-
tra spirale è legata al debi-
to da gioco, abbiamo deci-
ne di casi di persone che
hanno incominciato a gio-
care d'azzardo sperando di
recuperare un po' di soldi
e sono poi finite al vizio;
con la collaborazione del
Sert stiamo aiutandole a
disintossicarsi, ma nuovi
casi emergono continua-
mente. Così come i casi di
stalking: ben cinque segna-
lazioni dal 24 agosto alla
settimana scorsa». Tutto
ciò con pesanti ristrettezze
di fondi per i servizi. (S.B.)


